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IL PRIMO ATTO DI ACQUEVENETE: PIÙ INVESTIMENTI E BOLLETTE LEGGERE 
 
Monselice -  È stato siglato ieri l'atto di fusione tra il Centro Veneto Servizi e Polesine Acque. Dal prossimo 1 dicembre sarà quindi 
operativo Acquevenete, nuovo gestore del servizio idrico integrato per 110 Comuni delle province di Padova, Rovigo, Vicenza, 
Verona e Venezia, un bacino di mezzo milione di abitanti. 
Hanno firmato l'atto i presidenti di Cvs Piergiorgio Cortelazzo, e di Polesine Acque Alessandro Ferlin. «A noi è toccato l'onore, ma 
è facile mettere una firma ed è bello tagliare i nastri - ha commentato Cortelazzo - Dietro a questa fusione c'è però un progetto 
lungo tre anni, nato dalla felice intuizione di chi mi ha preceduto, in primis Giuseppe Mossa, e che ha richiesto un grandissimo 
lavoro da parte di tutti, a cominciare dal raggruppamento di professionisti, con capofila lo studio Cortellazzo e Soatto di Padova». 
Fino alla prossima assemblea dei soci (il 15 dicembre) rimarrà in carica l'attuale cda del Cvs, con Cortelazzo presidente unico, poi 
si procederà con le nuove nomine. Per Cortelazzo «è bene che cominciamo a ragionare come un unico gestore. Basta divisioni». 
 
Ma cosa comporterà concretamente per gli utenti la nascita del nuovo gestore del servizio idrico? Anzitutto una riduzione delle 
tariffe, minima ma significativa in considerazione dei continui aumenti imposti dagli altri gestori. L'obiettivo di Acquevenete è 
infatti mantenere il controllo dell'acqua pubblica, arrivando alla diminuzione delle bollette e, parallelamente, alla crescita degli 
investimenti sul territorio. «A breve sarà presentato all'assemblea dei soci il budget 2018 con la riduzione tariffaria - spiega la 
direttrice generale di Cvs, Monica Manto - Già dal prossimo gennaio le bollette subiranno infatti un taglio di circa il 2%. Può 
sembrare poco, ma siamo prudentemente partiti da una riduzione minima, sperando di riuscire poi a tagliare di più. Abbiamo 
infatti dovuto tenere conto degli investimenti straordinari, come le misure per contrastare i Pfas». La nuova bolletta di 
Acquevenete sarà semplificata rispetto all'attuale, è stata concordata anche con l'associazione dei consumatori. 

 
Acquevenete lavorerà inoltre per garantire gli elevati investimenti che hanno da sempre contraddistinto l'attività del Cvs. Sono 
già stati messi a budget circa 20 milioni di euro all'anno e ammontano a oltre 50 milioni i nuovi cantieri già programmati fino al 
2020. «Non a caso Acquevenete ha come proprio slogan l'acqua pubblica - sottolinea Ferlin - Questo è il suo dna e questa la 
motivazione forte che ci ha spinto verso l'aggregazione: Acquevenete è una società dei cittadini, che non punta a fare utili sulle 
bollette. Quanto sarà generato, in termini di efficientamento, grazie alla fusione, si tradurrà nella possibilità di realizzare maggiori 
investimenti per nuove opere nel nostro territorio». 

 
Proprio grazie agli efficientamenti prodotti dalla fusione, che permetteranno una creazione di valore quantificato in 23,5 milioni 
di euro, è stato possibile per il nuovo gestore vincere la prima sfida, quella di contenere le bollette. 
Cos'altro cambierà per gli utenti di Acquevenete? Il nuovo gestore manterrà le due attuali sedi operative, a Monselice e a Rovigo, 
e i quattordici sportelli già presenti e dislocati capillarmente in tutto il territorio servito da Acquevenete. A breve i sistemi 
gestionali saranno unificati tra i nove sportelli di Cvs e i 5 di Polesine Acque. Gli utenti potranno così recarsi indistintamente in 
uno qualsiasi di questi sportelli per avanzare le proprie richieste. «Non dimentichiamo poi l'obiettivo di portare un'acqua di 
qualità nelle nostre case - conclude Ferlin - Gli investimenti previsti puntano anche a migliorare sempre più la qualità dell'acqua. 
Non a caso una delle voci della bolletta è la purificazione dell'acqua. Nel caso di Polesine Acque puntiamo ad usufruire dell'acqua 
della Pedemontana».    Camilla Bovo 
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ADDIO POLACQUE, NASCE ACQUEVENETE 
LA FUSIONE 
 
ROVIGO Investimenti milionari e riduzione delle bollette già dal 2018. Con questi due importanti obiettivi ieri è nata ufficialmente 
Acquevenete, il nuovo gestore del servizio idrico integrato risultato dalla fusione per incorporazione tra Centro Veneto Servizi e 
Polesine Acque, destinato a coprire 110 Comuni tra provincia di Rovigo, Bassa Padovana e alcune limitate aree delle province di 
Venezia, Verona e Vicenza. 

 
LA FIRMA L'atto di fusione è stato sottoscritto in mattinata a Monselice nella sede legale della nuova società. «Acquevenete sarà 
operativa a partire dall'1 dicembre spiega Piergiorgio Cortelazzo, presidente di Cvs e neo presidente di Acquevenete La fusione 
chiude un percorso di tre anni caratterizzato da tanti incontri, dibattiti e approfondimenti. Ringrazio amministratori e sindaci per 
aver creduto in questa sfida e per aver scelto di mantenere la territorialità del servizio e un azionariato diffuso. Ora ci collochiamo 
come una delle realtà più importanti a livello veneto: il nostro impegno è finalizzato a concretizzare da subito tutte le aspettative 
che questo progetto di aggregazione porta con sé». Massima soddisfazione anche da parte di Alessandro Ferlin, presidente 
dell'ormai incorporata Polesine Acque. «Con questa fusione l'Adige, da sempre visto come elemento di divisione tra Rovigo e 
Padova, diventa invece una cerniera che unisce le province sottolinea I presupposti sui quali poggia Acquevenete sono ambiziosi, 
a iniziare da un contenimento delle tariffe e da un incremento degli investimenti». 

 
BOLLETTE GIÙ Gli effetti della fusione sulle tasche dei cittadini dovrebbero manifestarsi già dal prossimo anno. «A fronte di un 
trend generale che vede le bollette aumentare ogni anno del 10%, il nostro obiettivo sarà invece quello di arrivare a una 
riduzione del 2% già nel 2018», chiarisce Cortelazzo. Un traguardo definito minimo, che lascia dunque spiragli a risparmi in 
bolletta anche più consistenti. 

 
INVESTIMENTI Acquevenete è pronta a mettere sul piatto da qui al 2020 ben 50 milioni per aprire cantieri nell'intero territorio di 
competenza. Investimenti finalizzati all'ammodernamento della rete idrica e degli impianti, ma anche alla realizzazione di nuove 
opere che possano migliorare il servizio agli utenti. Già definite le cifre per il 2018: si parla di 9 milioni per il solo Polesine e 12 per 
il territorio della Bassa Padovana. Saranno mantenuti tutti gli investimenti previsti dai rispettivi Piani d'Ambito, dal momento che 
la nuova realtà idrica continuerà a rispondere separatamente all'Ato Polesine e all'Ato Bacchiglione.  

 
CDA A DICEMBRE A tenere il timone di Acquevenete al momento è il cda di Cvs, come previsto dalla procedura di fusione per 
incorporazione. Ma in calendario è già prevista una prima assemblea dei soci per scegliere i nuovi consiglieri. «Il 15 dicembre i 
110 sindaci saranno chiamati a nominare il nuovo cda spiega Cortelazzo Penso sia ragionevole pensare a un organo composto da 
7 membri, il massimo previsto dallo statuto». Il direttore generale è Monica Manto, che ricopriva analogo ruolo in Cvs. 

 
CREDITI DEI COMUNIQualche novità anche per i Comuni creditori nei confronti di Polesine Acque. «Ogni debito esistente si 
trascina nella nuova società ricorda Cortelazzo - Polesine Acque ha un piano di rientro che si chiuderà nel 2022, ma di fronte a 
singole richieste potremmo prendere in considerazione anticipi rispetto al piano». Ad aprire tale possibilità è soprattutto il 
miglior rating bancario che la fusione ha generato: con l'aumento di capitale sociale (salito a 258 milioni) crescerà anche la 
possibilità di accesso a fonti di finanziamento per soddisfare i creditori e attuare gli investimenti. Paolo Romagnolo 
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BOLLETTE PAZZE AD ADRIA: UTENTI IN RIVOLTA CONTRO ACQUE POTABILI 
 

 

ADRIA Acque Potabili nella bufera. Si moltiplicano ad Adria le proteste degli utenti adriesi che nei giorni scorsi si sono 
visti recapitare a casa la fattura del consumo idrico con scadenza fissata al 20 di novembre. Fin qui nulla da eccepire. 
Sotto però tutte, o quasi, le fatture era riportata la dicitura che alla data del 30 giugno scorso non risultano saldate 
una o due bollette per diversi importi. 
 
LEVATA DI SCUDI Inevitabili le proteste degli utenti, che negli ultimi tre giorni si sono riversati in massa nella sede di 
via Amolaretta per chiedere spiegazioni, portandosi dietro le vecchie bollette già pagate e quietanziate. «Tra una cosa 
e un'altra ho perso mezza mattinata per chiarire il malinteso - commenta Rodolfo - Fortuna vuole che sono in 
pensione e quindi di tempo a disposizione ne ho. A me è stato contestato il mancato pagamento di 91 euro». C'è 
anche chi avrebbe dovuto saldare non una, ma addirittura due fatture: «Fortuna vuole che mia moglie tenga 
perfettamente la contabilità della casa e le bollette pagate, con relative ricevute, le ho trovate subito», fa sapere 
Angelo, un altro adriese imbufalito, mostrando le nuova e la vecchia bolletta. «Questa - è una truffa bella e buona - 
sbotta un altro utente adriese di Acque Potabili, visibilmente alterato - Solo per caso mi sono accorto che secondo il 
gestore dell'acquedotto risultavo moroso: ho sentito un amico lamentarsi in un locale pubblico e così, una volta 
rientrato a casa, ho preso in mano la fattura con scadenza il 20 novembre che avevo riposto sul tavolo in attesa di 
saldarla e mi sono accorto che anche il mio nome risultava nell'elenco dei cattivi. Se qualcuno per errore non avesse 
rintracciato la vecchia fattura e l'avesse saldata nuovamente cosa sarebbe accaduto? Si specula sempre sulle nostre 
spalle, non è certo questo il modo di comportarsi. E' proprio il caso di dire che il sistema fa acqua da tutte le parti». 
 
PAGAMENTI AUTOMATICI C'è anche chi per pagare le fatture ha scelto la domiciliazione bancaria. «A me ad esempio 
- commenta Guido - la fattura è arrivata solo ieri - Ed è tutto regolare: forse chi ha ricevuto questi solleciti paga 
all'Ufficio Postale. Immagino ci sia stato un difetto di comunicazione o una ritardata comunicazione da parte delle 
Poste ad Acque Potabili o un ritardo tecnico nelle registrazioni. Certo è che ho visto molta gente protestare per quello 
che è accaduto dal momento che la nostra è l'acqua più cara di tutto il Polesine, nonostante qui ci sia la rete più 
colabrodo di tutta la provincia». 
 
COSTI RECORD Per la cronaca, almeno fino al 2020 gli adriesi saranno costretti a pagare bollette più salate rispetto al 
resto del Polesine per una doppia fatturazione tra Acque Potabili e Polesine Acque per effetto delle disposizioni 
contenute nella convenzione sottoscritta tra la Amministrazione comunale e Italgas, ora diventata Acque Potabili. Già 
nel 1990, alla firma della convenzione, era noto il pessimo stato della rete di distribuzione che causava pesantissime 
perdite dalle condotte, che finivano con l'incidere sui costi rendendo molto onerosa la bolletta pagata degli utenti 
adriesi.  Guido Fraccon 
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Firmato l'atto di fusione: dall'1 dicembre gestirà il ciclo idrico integrato  
di 110 Comuni, tra Bassa padovana e Polesine 

CON ACQUEVENETE BOLLETTE PIÙ LEGGERE 
 

Monselice - La firma che dà ufficialmente vita al nuovo ente è arrivata ieri. Alla presenza del notaio Giorgio Gottardo, 
il presidente di Cvs Piergiorgio Cortelazzo e quello di Polesine Acque Alessandro Ferlin hanno siglato l'atto di fusione 
tra i due enti e concretizzato la nascita di Acquevenete, società pubblica di gestione dell'acqua che sarà operativa a 
tutti gli effetti dal prossimo 1 dicembre. Cosa cambierà per i cittadini? Innanzitutto una nuova bolletta e una 
riduzione della tariffa del 2 per cento che sarà visibile sin dalla prossima primavera. Acquevenete. La nuova società, 
nata dall'incorporazione di Polesine Acque da parte di Cvs, è ora ente di riferimento per 500 mila abitanti e 110 
Comuni dislocati in cinque province venete, per un totale di 3.200 chilometri quadrati, 10 mila chilometri di condotte, 
7 mila di reti idriche e 3 mila di reti fognarie. Arrivare alla firma di ieri non è stato semplice: se i Comuni padovani 
contrari alla fusione si sono contati sulle dita di una mano, nel Polesine a fatica si è raggiunto il quorum per approvare 
la scelta. «Ci sta, in democrazia, che ci sia chi è contrario a un percorso come questo» ha commentato Ferlin, «già 
all'indomani dell'approvazione è calata su tutti la consapevolezza che la strada è questa e sono sicuro che quando si 
avvertiranno i primi benefici ogni resistenza sarà un ricordo». I benefici. Non può essere trascurata la promessa 
riduzione delle tariffe: «Abbiamo previsto, in maniera prudente, una riduzione del 2 per cento che sarà visibile con la 
bolletta della prossima primavera, retroattiva per tutto il 2018» conferma il direttore dell'ormai ex Cvs, Monica 
Manto, «parliamo di prudenza perché di fatto non abbiamo uno storico che consideri l'attività dei due enti unificati e 
perché in ballo abbiamo 20 milioni di lavori "extra": le misure per contrastare i Pfas per i Comuni di Cvs e quelle per 
attingere acqua dalla Pedemontana per i territori rodigini». «Stiamo parlando di contenimento della tariffa, e anche 
di riduzione, mentre nel contesto generale i gestori idrici annunciano aumenti anche consistenti» sottolinea 
Cortelazzo, «ma la fusione porterà altri due benefici importanti per i cittadini: il mantenimento della gestione 
pubblica dell'acqua e la possibilità di garantire 50 milioni di cantieri e investimenti fino al 2020». Gli efficientamenti 
dovuti alla fusione, infatti, secondo gli advisor dovrebbero ammontare a 23,5 milioni di euro. I cambiamenti. La 
nascita di Acquevenete si tradurrà anche nell'unificazione dei 14 sportelli (oggi 9 sono del Cvs e 5 di Polesine Acque) 
che dall'1 dicembre potranno essere utilizzati indistintamente dagli utenti. Entro fine anno arriverà la prima bolletta 
intestata Acquevenete che è stata semplificata, anche grazie alla concertazione con le associazioni dei consumatori. 
Nicola Cesaro 

BOX 
BAGNOLI, DUE CANTIERI PER RIFARE LE CONDOTTE NEL QUARTIERE ALDO MORO E A SANSIRO 
 
Aprono in questi giorni a Bagnoli di Sopra due cantieri per rifare le condotte idriche nel quartiere 
Aldo Moro e a San Siro, che ormai sentono tutto il peso degli anni. Un doppio intervento atteso da 
tempo, del costo di 510 mila euro. Il primo cantiere nel quartiere Aldo Moro riguarda la 
costruzione della rete fognaria, con la posa di 384 metri di nuova condotta e 19 allacciamenti alle 
utenze, e la sostituzione del tratto di acquedotto ormai malmesso con la posa dei nuovi tubi in 
ghisa sferoidale, per un tratto di oltre un chilometro. Nell'intervento sono compresi anche 55 
allacciamenti idrici alle utenze private. I lavori sono stati consegnati nei giorni scorsi e dureranno 
circa 5 mesi, per una spesa di 320 mila euro. Il secondo cantiere apre a San Siro, lungo la 
provinciale 5. In questo caso saranno poggiati 390 metri di tubazione in ghisa lungo via Fratelli 
Bandiera, con il rifacimento di 24 allacciamenti a privati. Qui la durata prevista dei lavori è di 90 
giorni per un costo di 190 mila euro. «Continuiamo a rinnovare le reti idriche del Conselvano» 
affermano dal Centro Veneto Servizi, «area in cui abbiamo realizzato investimenti significativi negli 
ultimi anni. A Bagnoli, infatti, sono già state ultimate nei mesis corsi nuove condotte idriche in via 
Vittorio Emanuele II e fino al centro cittadino». Nicola Stievano 
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MOGLIANO 
 

 
APERTA UNA MOSTRA SULL'ACQUA 
RICORDANDO IL RISCHIO MERCURIO 
 
MOGLIANO Misteriosa, preziosa, antica, utile, pura e rara: è stata inaugurata ieri al centro sociale - alla presenza 
del sindaco Carola Arena e dell'assessore all'ambiente Oscar Mancini - la mostra dal titolo "L'acqua in sei 
parole". «Vogliamo sensibilizzare i cittadini nella conoscenza e nella consapevolezza di questa importantissima 
risorsa naturale»m ha spiegato Oscar Mancini, ricordando che l'iniziativa si inserisce all'interno del "Mese 
dell'acqua bene comune", un programma di iniziative dell'amministrazione comunale in collaborazione con il 
Centro Civiltà dell'Acqua e il liceo Berto. La mostra inaugurata ieri è costituita da sette pannelli che si servono di 
immagini e infografiche, i cui contenuti sono anche disponibili all'interno di un libricino stampato per 
l'occasione. «Ricorderemo l'estate del 2017 per la crisi idrica, la siccità, gli incendi che hanno devastato la 
penisola e l'inquinamento da Pfas delle falde del Vicentino», ha esordito Mancini ricordando anche l'emergenza 
mercurio dei comuni limitrofi: «A Mogliano per prevenire abbiamo concordato con Arpav per il monitoraggio 
straordinario delle acque dei pozzi privati minacciati dal possibile estendersi del "plume inquinante" da 
mercurio, mentre è costante e quotidiano il monitoraggio dell'acqua di rete, con l'azienda Veritas e l'Usl 2, allo 
scopo di garantire una buona qualità dell'acqua dei nostri rubinetti». (m.m.) 
 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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 Disagi ieri in alcune zone di Mareno, San Vendemiano, Codognè e Vazzola. Piave Servizi ha risolto il guasto 
entro le 15.30 
 

CREPA NELL'ACQUEDOTTO, ALTRO BLACKOUT 
 
 
CONEGLIANO La crepa in una condotta dell'acquedotto a Conegliano ha provocato ieri un black out idrico tra 
Mareno, San Vendemiano, Codognè e Vazzola. Dalle 11, sino al pomeriggio, dai rubinetti non è uscita acqua in 
decine di abitazioni ed esercizi pubblici, in particolare a Mareno. A subire i disagi maggiori sono stati soprattutto 
i bar e locali, che si sono ritrovati a secco, senza poter preparare nemmeno i caffè. Ma anche le massaie, che a 
quell'ora stavano preparando il pranzo. Il disguido ha interessato un bacino d'utenza potenziale di circa 20 mila 
persone. «L'erogazione dell'acqua dall'acquedotto è momentaneamente sospesa a causa di una rottura 
improvvisa di una conduttura in Comune di Conegliano - ha fatto sapere l'amministrazione comunale marenese 
attraverso Facebook -. I tecnici di Piave Servizi sono già al lavoro ed il ripristino del servizio è previsto nel 
termine di alcune ore». Anche da Piave Servizi è stata data comunicazione dell'improvvisa rottura e il presidente 
Alessandro Bonet in prima persona si è voluto scusare per i disagi. «Ci siamo attivati subito per risolvere la 
problematica - ha spiegato Bonet -. Abbiamo immediatamente contattato i sindaci dei Comuni per collaborare e 
informare i cittadini. Ci scusiamo per il disagio, i nostri tecnici sono stati al lavoro dalla mattina per ripristinare il 
funzionamento dell'acquedotto». Alcune aree residenziali di San Vendemiano sono rimaste all'asciutto, mentre 
tra Codognè e Vazzola si sono registrate delle riduzioni nell'erogazione, in particolare nei piani alti dei 
condomini, a causa del calo di pressione. Il guasto si è verificato su una conduttura da 300 a Conegliano, una 
linea secondaria che serve il territorio più a valle. Nella Città del Cima non si sono quindi avuti particolari 
problemi. La frattura del tubo è stata imprevedibile: attraverso il sistema di monitoraggio della rete si è scoperto 
il punto esatto e quindi il personale di Piave Servizi ha proceduto a sostituire la condotta danneggiata. Le 
operazioni si sono conclude verso le 15.30 ed a poco a poco l'acqua è ritornata a scorre in tutte le case ed 
esercizi pubblici. Per marenesi e sanvendemianesi è la seconda emergenza idrica nel giro di un mese e mezzo. 
Peggio era andata a fine settembre, quando una tubazione principale aveva avuto una grave perdita nel 
territorio di San Fior. In quel caso erano stati interessati dal black-out undici Comuni e per un'intera giornata in 
bar e abitazioni non è uscita acqua. Per gli abitanti di Mareno e San Vendemiano, così come Codognè, dove a 
causa del maltempo domenica notte si sono verificati degli allagamenti, la mancanza d'acqua potabile in casa 
ieri è suonata come una beffa. C'è chi nelle scorse notte si è ritrovato garage ed seminterrati pieni d'acqua, 
perché sono esondati dei canali. Ieri invece per diverse ore è mancata l'acqua potabile. Piave Servizi ricorda che, 
in caso di disservizi dell'acquedotto o interruzioni della fornitura, è possibile contattare il numero verde: 
800590705. Diego Bortolotto 
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Acque Venete, firmata la fusioneCortelazzo: «Tariffe contenute» 

LA SOCIETÀ IDRICA AVRÀ GESTIONE PUBBLICA  
E SARÀ GUIDATA DAL NUMERO UNO DI CVS 
 
ROVIGO Con la sigla dell’atto di fusione tra Polesine Acque e Centro Veneto Servizi (Cvs) nasce ufficialmente 
Acque Venete, nuova società di gestione del ciclo idrico per i bacini polesano e del Bacchiglione. Davanti al 
notaio, Alessandro Ferlin, presidente di Polesine Acque, e Piergiorgio Cortelazzo che, numero uno di Cvs, 
guiderà ad interim la nuova società fino all’assemblea dei soci che eleggerà i nuovi vertici. 
La piena operatività scatterà con il primo dicembre e, a seguire, per metà del mese i 110 sindaci del 
comprensorio voteranno il Cda, composto da sette persone, di cui tre dovrebbero essere del Polesine. E la 
conferma di Cortelazzo alla presidenza pare un’ipotesi più che fondata, al pari del riaffidamento della 
direzione a Monica Manto, oggi alla testa della struttura organizzativa di Cvs. Cortelazzo e Ferlin indicano 
come prospettiva per gli utenti un moderato contenimento delle tariffe (l’ipotesi è del 2% per il 2018) e 
circa 50 milioni di investimento per da qui alla fine del 2019, di cui 9 milioni per il Polesine per il prossimo 
anno. 
«Quello sulle tariffe – spiega Cortelazzo – è un primo segnale, tenuto conto che altrove i costi per l’utenza 
crescono con percentuali anche a doppia cifra. Altro aspetto non da poco, è che la gestione rimane in mano 
pubblica». Un aspetto, quest’ultimo, che garantisce i cittadini, come sottolinea Ferlin. «A differenza del 
privato – dice - questa società non punta a fare utili sulle bollette. Quanto sarà generato, in termini di 
efficientamento, grazie alla fusione, si tradurrà nella possibilità di realizzare maggiori investimenti per nuove 
opere per il nostro territorio». Un territorio, appunto, che incorpora 110 Comuni, principalmente tra le 
province di Rovigo e Padova (si uniscono Castagnaro in provincia di Verona, Cavarzere in provincia di 
Venezia, i vicentini Agugliaro, Alonte, Asigliano, Campiglia dei Berici, Orgiano, Pojana dei Berici, Sarego, Val 
Liona, Zovencedo) con una rete idrica di 7.145 chilometri e fognaria di 3.035, collegata a 117 impianti di 
depurazione e 22 di distribuzione, a servizio di 520 mila utenti distribuiti in 110 Comuni. 
Il complesso del servizio dovrebbe restare in affidamento al nuovo soggetto fino al 2038, termine della 
concessione a Polesine Acque, mentre quella di Cvs scade nel 2026. La struttura tecnica, però, è ottimista 
rispetto al fatto che l’Aeegsi (Autorità per l’energia elettrica, il gas, i servizi idrici) riconosca il termine 
massimo. C’è infine il rapporto con gli oltre 300 dipendenti del nuovo soggetto. In Polesine Acque, in 
particolare, Filctem Cgil e Uiltec Uil avevano espresso perplessità sulle ricadute dell’operazione sui 
lavoratori. «Le nostre professionalità sono una risorsa – sostiene Cortelazzo – ma non mi pare ci sia da 
preoccuparsi, al limite qualche breve trasferta nell’ordine dei 15, non dei 1.500 chilometri». Nicola Chiarini 
 
 


